
 

 

In Italia il settore delle auto a noleggio è in ginocchio 1/2 

Il settore del noleggio (soprattutto a breve termine) e dello sharing nel corso della fase 

di lockdown hanno tenuto aperte le proprie attività "per soddisfare le improrogabili esigenze 

di spostamento e di trasporto di medicinali e generi alimentari". Ma non è servito 
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La pandemia di coronavirus ha affondato il settore dell'auto a noleggio. Nel mondo come in Italia. 

E se Oltreoceano a gettare la spugna è stato anche il colosso un colosso come la Hertz, con le sue 

sussidiarie statunitensi e canadesi che hanno presentato istanza di fallimento, anche nel nostro Paese 

il settore è in ginocchio. 

A dirlo sono, nero su bianco, i dati dall'Aniasa, l'Associazione nazionale Industria 

dell'Autonoleggio e Servizi Automobilistici, che all'interno di Confindustria rappresenta il settore 

dei servizi di mobilità: noleggio veicoli a lungo termine, rent-a-car, car sharing, fleet management e 

servizi di infomobilità e assistenza nell'automotive. 

A partire dalle immatricolazioni, che ad aprile segnano il punto di non ritorno per il mercato del 

noleggio veicoli: - 97% per il settore nel suo complesso (dalle 57.000 vetture di aprile 2019 alle 

1.500 del mese scorso) e addirittura - 100% per il breve termine che ha immatricolato solo 12 

autovetture in una fase dell'anno in cui solitamente gli operatori iniziano a prepararsi per la stagione 

estiva inserendo migliaia di nuovi veicoli in flotta. 

In due mesi di lockdown si sono immatricolate oltre 106.000 vetture a noleggio in meno (rispetto 

allo stesso periodo dello scorso anno), che significano meno Pil, meno posti di lavoro, meno gettito 

per l'Erario. Sul fronte dei contratti sottoscritti dagli operatori dell'autonoleggio, ogni anno sono 

oltre 5,5 milioni i per motivi di turismo e lavoro presso aeroporti, stazioni ferroviarie, punti di 

snodo e centri cittadini, per un totale di 35 milioni di giornate di noleggio. 

 

Dall'inizio dell'emergenza queste attività hanno subito un crollo verticale (- 90% rispetto allo stesso 

periodo dello scorso anno), registrando una sostanziale paralisi degli spostamenti turistici. 

Il settore del noleggio (soprattutto a breve termine) e dello sharing nel corso della fase di lockdown 

hanno tenuto aperte le proprie attività "per soddisfare le improrogabili esigenze di spostamento e di 

trasporto di medicinali e generi alimentari". Ma non è servito. 

Pesanti anche le ricadute sul fronte occupazionale, con una parte del personale in cassa integrazione 

e il prevedibile mancato impiego dei consueti numerosi "stagionali" nei mesi estivi. 

https://www.agi.it/authors/gaia-vendettuoli/
https://www.agi.it/tag/crisi-economica/
https://www.agi.it/tag/lockdown/
https://www.agi.it/tag/auto-a-noleggio/
https://www.agi.it/economia/news/2020-05-23/coronavirus-hertz-dichiara-bancarotta-in-usa-e-canada-8700897/
https://www.agi.it/economia/news/2020-05-23/coronavirus-hertz-dichiara-bancarotta-in-usa-e-canada-8700897/
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(AGI) - Roma, 23 mag. - La pandemia di Covid-19 ha determinato per il settore italiano 

dell'autonoleggio quella che viene definita 'la tempesta perfetta'. Lo dice all'AGI Giuseppe 

Benincasa, direttore generale Aniasa, l'Associazione nazionale Industria dell'Autonoleggio 

e Servizi Automobilistici, che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi 

di mobilità. "Se il lockdown fosse infatti capitato a fine settembre-inizio ottobre - spiega - 

avremmo avuto una situazione completamente diversa perché la stagione era passata, il 

fatturato era stato fatto e la possibilità di compensare i costi della flotta e 

dell'organizzazione era stato sostanzialmente soddisfatto. Quindi si poteva tranquillamente 

travalicare". Il problema e' stato invece che il lockdown "e' arrivato quando i costi erano 

partiti - spiega Benincasa - e quindi erano già stati sostenuti, penso all'acquisto flotta, e 

quando bisognava sostanzialmente produrre il fatturato utile per pagare tutti gli oneri 

finanziari. Ma uno spiraglio di luce alla fine del tunnel si intravede già: "I segnali che 

arrivano soprattutto dall'estero sulla ripresa della domanda turistica in Italia ci fanno ben 

sperare - sottolinea il dg - ovviamente non stiamo parlando dei numeri che siamo abituati 

a conoscere, ma e' comunque un segnale positivo". E sulla vicenda del colosso dell 

autonoleggio Hertz, il dg dell'Aniasa osserva: "La premessa e' che si tratta di una 

ristrutturazione finanziaria e non di una bancarotta - sottolinea - la questione dovrebbe 

essere gestita e superata nel momento in cui il mercato riparte". L'aspetto "davvero 

preoccupante", osserva, "riguarda piuttosto il versante del settore auto in generale" perché 

"venendo meno la stampella importante dell'autonoleggio sul mercato dell'auto e con un 

mercato retail sostanzialmente fermo, anche la notizia dei timori che ci sono in casa 

Renault - e cioè che l'azienda non possa sopravvivere senza gli aiuti di Stato - e' un 

campanello d'allarme". E ragiona: "Ciò che preoccupa in tutta questa partita e' il totale 

disinteresse del nostro Governo sul mondo dell'automotive, che ha al suo interno quasi 

400.000 occupati, circa il 10% del Pil e il 18% delle entrate fiscali, che stanno a zero. Non 

si capisce quali siano le sue intenzioni - ribadisce - se si pensa di sostituire le entrate fiscali 

e gli occupati di questo settore con le biciclette e monopattini, allora non andiamo da 

nessuna parte". 
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